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Il debutto 
sui mercati 

I sindacati e il nuovo 
cambio con il marco 
«Operazione fatta senza 
risanamento economico» 

Del Turco, Cgil: 
«Sbaglia la Confindustria 
se pensa di utilizzarci 
per battere cassa» 

«Più che lo Sme temo Pininfarina» 
Una decisione (che qualcuno apprezza per la filo
sofia che l'ha ispirata) arrivata senza preparazio
ne. 11 sindacato, insomma, teme soprattutto gli ef
fetti delle scelte per la lira. E teme soprattutto che 
le imprese possano «strumentalizzare» la situazio
ne per bloccare i contraiti e per battere cassa allo 
Stato, Del Turco: «Ma sbaglia Pininfarina se pensa 
di metterci una pistola alla tempia...». 

STIPANO BOCCONttft 

• • R O M A , l e conseguenze. 
Al sindacato, più chela scel
ta in se (che, comunque, 
uova consensi nelle conte* 
derazioni: Del Turco, nume
ro due Cgil: -La decisione 
del governo è coraggiosa...», 
D'Antoni, vicesegretario Cisl: 
•Siamo d'accordo sugli 
obiettivi generali...»), inte
ressano gii effetti della deci
sione sulla li». Per intender
ci: «L'ingresso della lira nella 
banda stretta di oscillazione 
- spiega Stefano Patriarca, 
direttore dell'lres, Il centro 
studi della Cali - sarebbe 
dovuta avvenire con un si

stema economico risanato 
alle spallo. Quindi: un Inde
bitamento pubblico in ridu
zione, un'inllazlone sotto 
controllo e via dicendo. Tut
te cose che non si sono fat
te. Tutte cose che non si fa
ranno, visto il basso profilo 
della Finanziaria». E allora? 
•E allora - continua Stefano 
Patriarca - è lacile capire 
che il governo per maniere 
Stabile il cambio col marco 
ricorrerà alla leva fiscale. Nel 
solilo modo. Sarà stangata, 
Insomma. Anche se adesso 
non si pud dire quale desi

nenza avrà: stangatine, stan
gatela, eie. Comunque, e 
certo, ci sarA una sirena». 

La prima preoccupazione 
riguarda il comportamento 
del governo, dunque. Ma 
non ò la sola. Di più, forse, Il 
sindacato teme cosa potran
no fare la Confindustria e le 
imprese. Il ragionamento 
che fa Ottaviano Del Turco, 
segretario generale aggiunto 
della Cgil, è semplicissimo: 
la riduzione delle possibilità 
d'oscillazione per la lira 
comporta misure di austerità 
economica. «I lavoratori, pe
rò - aggiunge subito Del 
Turco - hanno già dato» (ed 
e lo stesso concetto che 
esprime anche II segretario 
della Cisl. Raffaele Morese: 
•Non si possono strumenta
lizzare i contralti. Il sindaca
to si sta muovendo con ri
chieste ragionevoli»). I lavo
ratori hanno dato, e danno. 
Con un sistema fiscale che 
prende loro tutti I soldi delle 
tasse direttamente dalle bu

ste-paga. -È ora quindi che 
anche le altri parti sociali 
tacciano il loro dovere». 
Tocca alle imprese, insom
ma, •sopportare» le misure 
d'austerità, La Confindustria, 
invece, pere intenzionata ad 
utilizzare anche questa vi
cenda per portare soldi a ca
sa. -Ce lo aspettiamo da un 
momento all'altro - riprende 
Stelano Patriarca - . Vedrai 
che tra breve Pininfarina se 
ne uscirà dicendo che l'In
gresso della lira nella "ban
da stretta" fa crescere l'esi
genza di ridurre l'Inflazione. 
Cosa giustissima, beninteso, 
solo che per le Imprese ri
durre l'inflazione vorrà dire 
solo contenere II costo del 
lavoro. E tutto questo, alla 
vigilia del contratti, s> tradur
rà in un pericoloso stallo 
nelle trattative». Ma il rischio 
- se possibile - è a -ora più 
grave. Per farla breve: si te
me che Pininfarina possa 
sfruttare questa situazione 
(nuovi cambi della lira, 
blocco dei contratti) per 

•sfruttare» il sindacato e far
selo alleato nel battere cassa 
allo Stato. L'Idea, insomma, 
sarebbe quella di tenere in 
ostaggio le tre confederazio
ni (minacciando di far salta
re la stagione del rinnovi) 
per fere pressioni sul gover
no. E ottenere cosi subito 
quel dleclmilla miliardi di 
sgravi fiscali che un po' Im
prudentemente Donai Cattln 
ha promesso alle imprese. 
Un rischio Che il sindacato 
ha ben presente, se sempre 
Del Turco senta il bisogno di 
dire (con una metafora del
le sue, stile Far West): «Si 
sbagliano se pensano di 
metterci una pistola ella 
tempia e trascinarci cosi a 
palazzo Chigi per sostenere 
le loro richieste...». 

E su questa linea, su que
ste preoccupazioni, si ritrova 
tulio il sindacato (che preci
serà la sua posizione in un 
incontro, domani, della se
greteria unitaria). Se diffe
rente ci sono tra le tre orga

nizzazioni confederali, sono 
davvero sfumature. Per esser 
chiari: la Cisl fa dire al suo 
numero due, D'Antoni, d'es
sere completamente d'ac
cordo con la filosofia sottesa 
alle decisioni in materia di 
monete, Ma anche il sinda
cato di Marini, proprio come 
quello di Trentin e di Benve
nuto, ha paura delle conse
guenze di un arrivo, senza 
preparazione, delia moneta 
italiana nella «banda stretta». 
Per tutti valga la nota diffuso 
dalla segreteria della UH: 
•...questa scelta - dice l'or
ganizzazione di via Lucullo 
- potrebbe avere effetti ne
gativi sul fronte della spesa 
pubblica e su quello dell'In
flazione se non dovesse es
sere accompagnata da una 
manovra di conlenimento 
del prezzi e di alleggerimen
to del tassi di Interesse». An
cora più esplicito D'Antoni: 
la partila - dice in sostanza 
- si gioca nell'ampliamento 
dell'economia vera. Non in 
quella di carta. 

Patrucco e Annibaldi chiedono una maggiore svalutazione 

Industriali a i t a d riferemo 
con i rinnovi dei contratti Il mercato dei cambi, «ri, alla Borsa di Milano 

Formali assensi alla «banda stretta». Sostanziali, dure 
critiche al modo come il governo ha deciso d! farci 
entrare la lira. Agli industriali il cambio fissato con il 
marco non va giù: per la lira non c'è stata vera svalu
tazione, quindi nessun miglioramento per le esporta
zioni. Da Patrucco ad Annibaldi a Mortillaro è un co
ro: ora a maggior ragione pugno di ferro per i contrai» 
ti. Polemica con Pomicino per gli «sprechi pubblici». 

PAOLA SACCHI 

Piolo Annibaldi Carlo Patrucco 

••ROMA. A denti stretti 
esprimono il loro formale, for-
malissimo assenso nel con
fronti delle misure prese dal 
governo. Non possono ovvia
mente non dirsi d'accordo 
con l'entrata della lira nella 
•banda stretta» dello Sme, mi
sura che In teoria (per ora 
esclusivamente In teoria) ele

va l'Italia al rango di paese 
europeo di scric A. Ma non 
c'è dubbio che quel cambio 
che fissa la lira, nel rapporto 
di parità col marco, ad un va
lore di 748 agli industriali non 
e andato decisamente giù. E. 
del resto, già nei giorni scorsi 
tra gli imprenditori non erano 
pochi coloro che avrebbero 

preferito un'ulteriore svaluta
zione della nostra moneta ri
spetto alla divisa tedesca con 
un rapporto attorno alle 765 
lire per un marco. 

Nella gran giornata del de
butto della lira «riallineata» sul 
mercato monetario dal fronte 
degli industriali ai formali as
sensi seguono sostanziali dure 
accuse al governo sul merito 
dell'operazione. Carlo Patruc
co, vicepresidente della Con
findustria, lo aveva già detto a 
chiare lettere l'altro Ieri In 
Un'Intervista a 'Repubblica» 

' (va bene «entrare» nell'europa 
' monetaria di serie A, ma que

sto cambio col marco proprio 
non mi piace). E ien Paolo 
Annibaldi, direttore generale 
della Confindustria, lo ha riba
dito: «Anche con le nuove pa
rità il livello dello lira rispetto 
alle altre valute e sostanzial

mente pari a quello del se
condo semestre '88». Tradot
to: il governo non ci ha fatto 
alcun regalo. E chiaro che to 
spettro per la Confindustria C 
il rialzo del tassi d'interesse e 
quindi del costo del denaro, 
misura che il governo sarebbe 
costretto a prendere se la no
stra moneta non riuscisse a 
reggere il «confronto» con le 
altre divise europee. Oppure 
un'altra medicina ci sarebbe: 
una bella stangata, la via del 
tagli brutali. Ed ovviamente la 

' Confindustria mette sin da ora 
le mani avanti indicando quo- • 
sta seconda strada: •! fattori di 
debolezza della nostra econo
mia • osserva Annibaldi • non 
potranno essere recuperati sul 
fronte del cambio. Da qui la 
necessità, non più rinviabile, 
di un risanamento della finan
za pubblica e di un controllo 

dell'inflazione». Quindi conte
nere I costi iniemi «primo tra 
tutti il costo del lavoro che 
non dovrà aumentare più del
l'inflazione programmata». 

Eccola qui dunque la medi
cina riproposta con grande 
enfasi dalla Confindustria. So
luzione assai cara al prof. Feli
ce Mortillaro, consigliere dele
gato della Federmeccanica, 
che, con toni un po' meno 
eleganti, ha preso la palla al 
balzo per rifare la voce grossa 
verso il governo, al quale sug
gerisce, una bella tagliata nel, 
«cllore pubblico a partire dei' 
salari e naturamente ai lavora
tori in attesa di contratto, al 
quali annuncia che stavolta la 
Federmeccanica sarà mollo 
più dura del passato. Toni cri
tici, invece, da parte di Gior
gio Porta, presidente della Fé-

derchimica: •Sarebbe stato 
forse preferibile cogliere l'oc
casione per un più generale 
riallineamcnto all'interno del
lo Sme che vedesse la lira sva
lutarsi di qualche punto ri
spetto al marco che più delle 
altre monete Influenza le 
esportazioni dei prodotti chi
mici in Europa». Ottorino Del
irami, presidente dell'Asso-
lombarda, invece, afferma che 
la svalutazione potrebbe esse
re un'arma a doppio taglio: 
favorirebbe certo le esporta
zioni, ma potrebbe anche col
pire le industrie che importa-, 
noi E naturalmente anche per 
lui l'unica soluzione che resta 
è quella di contenere 1 costi 
interni. Assai favorevole ad 
una svalutazione, invece, ap
pare il direttore dell'ufficio 
studi della Confindustria. Ste
fano Micossi, 11 quale, dati alla 

mano, sostiene che le misure 
del governo non migliorano la 
competitività della nostre 
esportazioni. Quindi, Micossi 
critica il governo per il ritardo 
nel risanamento dei conti 
pubblici e lo sollecita ad -ave
re il coraggio di scelte impo
polari»: -Non si possono fir
mare contratti del pubblico 
impiego con incrementi 
dcll'8-9% senza che questo si 
scarichi sull'inflazione». 

Ne e naia una poco edili-
;canie polemica con il ministro 

de! Ciancio "rM*n'rin'V il i'n!*-
" in serata ho risposto alla Con

findustria invitandola ad ocu-
parsi piuttosto dei suoi con
tratti, senza mettere il becco 
in casa d'altri. Niente male 
per l'inizio di un dibattito «-he 
meriterebbe ben aliri appro
fondimenti e misure. 
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